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NORME E TRIBUTI 25 MARZO 2020Il Sole 24 Ore

analisi dei rischi

La continuità aziendale va comunicata nella nota
integrativa

Il problema della continuità aziendale va affrontato distinguendo le società che
chiudono il bilancio al 31 dicembre 2019 da quelle che hanno l’esercizio “a
cavallo”.
Per le società che chiudono il bilancio al 31 dicembre 2019, anche nell’ipotesi di
approvazione del bilancio nei 180 giorni, ipotizzare l’assenza di continuità può
essere prematuro e potrebbe portare a scelte affrettate o, peggio, errate: si tratta di
dare nella nota integrativa l’informativa il più possibile completa.
Invece, per le società con esercizio “a cavallo” del 31 dicembre l’analisi presenta
aspetti più delicati.
L’Oic 11 precisa che la direzione aziendale deve effettuare una valutazione
prospettica della capacità dell’azienda di continuare a costituire un complesso
economico funzionante, destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco
temporale futuro, relativo a un periodo di almeno 12 mesi dalla data di riferimento
del bilancio.
Il documento enfatizza l’arco temporale futuro di almeno 12 mesi dalla data di
riferimento del bilancio, ponendosi in continuità con l’Oic 5, relativo ai bilanci di
liquidazione, con il principio di revisione 570 relativo alla continuità aziendale e
con lo Ias 1.
Nella nota integrativa devono essere indicate, se esistenti, le significative incertezze
riscontrate che possono determinare dubbi significativi sulla continuità aziendale.
Gli amministratori dovrebbero descrivere l’origine e la natura di tali incertezze e le
argomentazioni a sostegno della decisione di redigere comunque il bilancio
adottando il presupposto della continuità aziendale.
Si tratta di descrivere i rischi ampliando l’informativa già prevista dall’articolo
2428 “Relazione sulla gestione”.
Per esempio, con riferimento al rischio di liquidità, che può emergere dalle
difficoltà a ottenere finanziamenti, un’impresa potrebbe avere diversificato le fonti
di finanziamento e la disponibilità di linee di credito, così da limitarlo e renderlo
gestibile. In questo caso, potrebbe sinteticamente indicare linee di credito,
affidamenti e leasing in corso: l’indicazione del grado di utilizzo delle linee di
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credito può essere opportuna, così come l’illustrazione delle scadenze per fasce
temporali.
Con riferimento ai costi può essere utile l’informazione sul possibile contenimento
degli stessi, in modo da agire sul punto di pareggio.
Per il personale, informazioni utili riguardano il ricorso alla cassa integrazione così
come alle ferie, anche pregresse, che il personale di molte imprese deve ancora
utilizzare.
Anche i rischi legati a mercati esteri possono essere limitati se l’impresa opera in
differenti Paesi, così come quelli di un aumento dei tassi di interesse se, per
esempio, ha stipulato finanziamenti a tasso fisso, oppure se si è coperta con derivati
del tipo Irs.
Medesimo discorso per i rischi di prezzo e per quelli valutari, se adeguatamente
coperti. Quanto illustrato può consentire anche a sindaci e revisori di formulare le
rispettive relazioni.
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